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L'Ibm: «Difettosi 
i processori Pentium» 
Intel «ko» in Borsa 
Con una decisione a sorpresa l'Ibm ha 
annunciato Ieri che •Interromperà le spedizioni 
di tutti I personal computer basati sul 
semiconduttore Pentium dell'Intel». Secondo il 
comunicato diffuso dal gigante 
dell'Informatica Usa. la decisione è stata presa 
In seguito ai test condotti sull'onda della 
crescente preoccupazione della clientela per le 
garanzie di performance del chip Intel 
dell'ultima generazione. -I nostri clienti • ha -
scritto l'Ibm - temono che I problemi collegati 
al Pentium siano più frequenti di quanto stimato 
In precedenza». Al momento Ibm sta lavorando 
alla messa a punto di «soluzioni temporanee e 
riprenderà le spedizioni quando I propri clienti e 
partner lo richiederanno-. L'azienda ha già 
messo a disposizione della clientela e 
dell'Industria dei computer I risultati delle 
proprie ricerche sul Pentium, distribuendoli 
sulla rete informatica Intemazionale Internet 
L'Ibm si è anche assunta l'onere della -
sostituzione dei chip Pentium difettosi e sta 
collaborando con la stessa Intel per risolvere al . 
più presto I problemi collegati all'uso del ; 
Pentium nel suol computer. Immediato il -
contraccolpo In Borsa a danno dell'Intel che Ieri 
ha comunque definito la decisione adottata da 
«Big Blue-del tutto «Ingiustificata». Le .• , 
quotazioni del gigante dei semiconduttori sono 
scese ieri mattina di oltre II 7% prima che le 
autorità di vigilanza decidessero di i 
sospenderne le contrattazioni per evitare II 
panico tra gli Investitori. In forte calo anche la 
stessa Ibm e le altre aziende produttrici di 
personal computer. . , - , 

Louis V. Gerstner Jr. presidente Ibm 

Rolo: confro-Opa in settimana? 
Verso un'intesa Cariplo-Carisbolmi-Reale Mutua 
Ormai è praticamente certo, il Credit dovrà vedersela 
con una cordata targata Cariplo. Sarà battaglia per la 
conquista del Credito Romagnolo. «L'attesa sarà breve» 
ho confermato ieri il presidente della Cassa Lombarda. 
Secondo alcune indiscrezioni la decisione di lanciare 
una contro-Opa potrebbe essere annunciata già in set­
timana. Cariplo, insieme a Carisbo, Imi e forse a Reale 
Mutua, metterebbe sul piatto oltre 3mila miliardi. 
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• BOLOGNA, «L'attesa sarà breve, 
molto breve» ha detto Sandro Moli- ' 
nari, presidente • della • Cariplo. 
Tempi stretti dunque per il lancio \ 
della contro-Opa con la quale si ' 
cercherà di sbarrare il passo al Cre- -
dito italiano nella conquista del : 
Romagnolo. 11 susseguirsi delle riu- '" 
nioni, ieri mattina il comitato esc- ' 
cutivo, nel pomeriggio il consiglio ,' 
di amministrazione, domani il con­
siglio della Fondazione, danno l'i- , 
dea di come Cariplo si stia prepa­
rando a scendere in campo. E 
mentre a Milano ".iolinari parlava 
con i giornalisti, a Bologna il presi­
dente della Cassa Gianguido Sac­
chi Morsiani (rieletto al vertice del­
la banca dopo il rinnovo del cda 
che ha visto anche l'ingresso di 
Giovanni Consorte, vicepresidente ' 

dell'Unipol) dichiarava davanti al­
l'assemblea degli azionisti «interes­
se» a partecipare ad una cordata 
con Cariplo,sia pure a determinate 
«condizioni». E a stretto giro di 
agenzia arrivava l'apprezzamento 
dello stesso Molinari. Insomma, 
l'impressione, confermata anche 
da alcune indiscrezioni provenien­
ti dal capoluogo lombardo, e che 
la scelta decisiva sia ormai stata 
compiuta. Tanto che già entro la 
settimana - potrebbe esserci una • 
sua formalizzazione. 

Tempi stretti 
Teoricamente, per la presenta­

zione della contro-Opa c'è tempo 
fino al 9 di gennaio '95 (l'Opa Cre­
dit infatti parte il 19 dicembre e 
scade il 16 gennaio, quindi secon­

do la legge l'eventuale offerta mi­
gliorativa deve essere pubblicata 3 
giorni di Borsa prima della scaden­
za), ma è chiaro che bisogna fare 
più in fretta perchè l'operazione va 
sottoposta all'autorizzazione di 
Banca d'Italia e a quello della Con-
sob. Anzi, a questo proposito c'è 
chi chiede «tempi analoghi» a quel­
li sostenuti da Credit per le autoriz­
zazioni. «Prima di tutto però biso­
gna rispettare la legge sull'Opa» 
fanno notare i vertici di Carisbo. 
Della partita oltre a Cariplo e Cassa 
di Bologna dovrebbe far parte an­
che l'Imi, come ha lasciato inten­
dere nei giorni scorsi il presidente 
Luigi Arcuti. Ha smentito invece 
Bank Austria, che veniva data co­
me partecipe all'operazione con 
Cariplo. La novità potrebbe essere 
rappresentata dal fatto che anche 
Reale Mutua resterebbe nel Rolo, 
addirittura aumentando la sua 
quota che oggi è del 4,8%. In ogni 
caso il lavoro è a buon punto e cir­
colano già una serie di ipotesi sulle 
quali potrebbe essere trovata l'inte­
sa fra i protagonisti della cordata 
anti-Credit. 

L'offerta che verrebbe messa sul 
piatto sarebbe nettamente miglio­
rativa di quella contenuta nel pro­
spetto dell'Opa lanciata dal Credi­
to Italiano (i 20 mila lire per azione 
per il 63,66% del capitale per com-

' plessivi 2.784 miliardi): si parla 
non solo di un aumento del prezzo 

. per azione, ma anche della quota 
di capitale rilevata, alzando cosi la 
percentuale dell'eventuale riparto. 

La contro-offerta 
Complessivamente Cariplo e so­

ci si preparerebbero a sborsare ol­
tre 3mila miliardi, con un aumento 
che sarebbe superiore a quel 5% 
minimo, previsto dalla legge sul­
l'Opa. Questo potrebbe togliere al 
Credito Italiano margini per un 
eventuale ulteriore rilancio, anche 
se in un primo momento il suo pre­
sidente Lucio Rondclli. lo aveva 
escluso. La Cassa di Bologna sem­
bra decisa a partecipare all'opera­
zione, rinunciando ai 40/50 miliar­
di di plusvalenza che gli garanti­
rebbe la vendita del suo 3,89% del 
Rolo. Concorrere con Cariplo alla 
contro-Opa ha per la Carisbo una 
valenza strategica, diversamente n-
schierebbe un pesante isolamento 
nel sistema creditizio regionale, 
•C'è poco da fare i mastodonti arri­
vano comunque, quindi bisogna 
cercare di volgere la situazione a 
nostro favore-' ha ammesso ieri 
Sacchi Morsiani. Che tradotto, vuol 
dire: «Piuttosto che essere mangiati 
meglio sedersi a tavola». Meglio 
dunque allearsi con Cariplo -con la 
quale ci sono affinità, che si ò sem­

pre mostrata rispettosa delle realtà 
locali, nuli ha parlato di lusioni», a 
condizione che venga confermato 
«il radicamento locale della banca, 
che non è un fatto di campanile 
ma un valore imprenditoriale». Ca­
risbo aumenterebbe la propria 
quota, anche se non di moltissimo, 
lasciando il controllo a Cariplo. ma 
chiedendo un patto di sindacato a 
garanzia dell'autonomia del Rolo. 
Sacchi Morsiani ha anche confer­
mato i buoni rapporti con gli azio­
nisti bolognesi del Rolo. Il quale ha 
riacquistato uria quota del 3,35% di 
Carisbo dopo averla ceduta nel 
settembre scorso. Anche questo un 
segnale, insieme al fatto che nel 
consiglio dela Cassa sono stati 
confermati due uomini Rolo, il vi­
cepresidente Giorgio Seragnoli e il 
condirettore Marco Nonni. Sarà 
una coincidenza ma proprio Sera­
gnoli ha dichiarato icn- «Speriamo 
proprio che la Cariplo faccia la 
contro-Opa». Tra gli azionisti di 
medie e piccole dimensioni sono 
ormai in tanti a chiedere che Cari­
plo faccia il grande passo. Non la 
pensa cosi il senatore progressista 
Filippo Cavazzuti: «Se la ventilata 
contro-Opa della Cariplo verso il 
Roloo avesse effetto, assisteremmo 
alla paradossale pubblicizzazione 
di un prestigioso istituto di credito 
privato» e si andrebbe alla sua «bal­
canizzazione». 

Trentin: «Rsu scavalcate dai nazionali» 

Fiat dì Termoli: 
domani le assemblee 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. «Le Rsu della Fiat di Ter­
moli non sono state coinvolte nella 
conclusione dell'accordo e la con­
sultazione dei lavoratori non ha 
avuto luogo per pesanti responsa­
bilità del - sindacato nazionale 
Fiom, Firn e Uilm». È durissimo il 
giudizio di Bruno Trentin sul caso 
Termoli. Intervenendo ad un con­
vegno intemazionale sull'organiz­
zazione del lavoro in corso a Ro­
ma, l'ex segretario della Cgil non 
ha usato mezze misure: «Le Rsu di 
fabbrica si sono trovate alla fine del 
negoziato di fronte ad un docu­
mento di cui non erano partecipi e 
che di fatto scavalcava quella che 
era stata la loro piattaforma. L'ac­
cordo lo hanno realizzato le sole 
segreterie nazionali dei metalmec­
canici, con il solito maledetto mec­
canismo delle trattative "in ristret­
ta", da cui i veri protagonisti, e cioè 
i diretti interessati, sono semmpre 
esclusi». Quindi «il referendum tra i 
lavoratori era necessario - ha con­
tinuato Trentin in polemica anche 
con Gino Giugni e Raffaele Morese 
che, nello stesso convegno, aveva­
no giudicato «sbagliato» o «supera­
to» questo strumento - e ora non si 
può ignorare quel pronunciamen­
to. Si può magari superarlo, attra­
verso le assemblee e attraverso un 
atto che sia almeno paragonabile 
ad un voto. Èquindi del tutto esclu­
so - ha concluso - che a Termoli si 
possa procedere con una raccolta 
di firme a sostegno dell'accordo: in 
queste condizioni sarebbe un me­
todo assolutamente odioso». 

In uno scambio informale d'idee 
con il responsabile delle relazioni " 
industriali della Fiat, Maurilio Mn-
gnabosco, Trentin ha aggiunto che 
«esportare il modello Melfi potreb­
be avere effetti devastanti» e ha «ri­
lanciato» sulla riduzione d'orario 
(chiusura totale di Magnabosco). 

Ma ieri è stato anche il giorno 
del «pronunciamento» delle segre­
terie dei metalmeccanici. Il comu­
nicato uscito da una riunione piut- • 
tosto veloce contiene un avanza­
mento significativo. Intanto Fiom," 
Firn e Uilm respingono il ricatto 
della Fiat sul trasferimento dell'in- " 
vestimento (ne «escludono la pos­
sibilità» perché «non porterebbe al­
cun risultato di occupazione ag­
giuntivo») e giudicano «ingiustifi­
cato l'ultimatum della Rat sui tem­
pi entro i quali le organizzazioni -
sindacali ed i lavoratori di Termoli 
devono decidere del loro futuro», 
cioè i sette giorni «concessi» da Ma­
gnabosco. Le assemblee in fabbri­
ca sono indette per domani e l'or­
dine del giorno è «verifica con i la­
voratori e le lavoratrici dell'ipotesi * 
d'intesa del 25 novembre e succes-. 
sivi approfondimenti t. intervenuti 
con l'azienda». L'accordo già fir­
mato, insomma, ridiventa un'ipo­
tesi, Difficile però farsi illusioni: an­
che nell'incontro della mattinata 
fra la Fiom e la segreteria della Cgil • 

«Aeroporti di Roma» rilancia la sfida 
Cuccurullo: siamo pronti, la concorrenza non ci spaventa 

QILDO CAMPESATO 

m ROMA. Sogna l'efficienza del­
l'aeroporto di Monaco («in una so­
la notte lo hanno messo in moto 
da zero») e la bellezza di quello di , 
Singapore («ha un'architettura ed 
una collocazione nel paesaggio 
uniche»). Ma deve accontentarsi di s 
accudire ai guai degli scali di Fiu­
micino e Ciampino. Eppure, Anto­
nio Cuccurullo. una vita passata a 
girare il mondo per Texas Instru­
ments prima di approdare alla pol­
trona di amministratore delegato 
di Aeroporti di Roma, si mostra ot­
timista. «Certo, i problemi sono " 
enormi e capisco l'insoddisfazione 
dei passeggeri. Ma stiamo cercan- • 
do di fare la nostra parte. Abbiamo 
un piano di investimenti da 4.200 
miliardi per gli ampliamenti in pi­
sta, un nuovo satellite, due altri 
moli». .AI -
. Intanto, però, I passeggeri si la-
• mentano per la qualità del servi­

zio. . 
Capisco che i problemi strutturali 
siano quelli di minor impatto im­

mediato e che i viaggiatori pensi­
no soprattutto ai carrelli che non 
ci sono o alle carenze della risto­
razione. 

Appunto. 
Ed infatti non rinunciamo a mi­
gliorare l'aeroporto cosi com'è 
oggi. Ad esempio, stiamo ristruttu­
rando gli arrivi nazionali, presto 
arriveranno nuovi carrelli sul mo­
dello di Francoforte o Zurigo, mi­
glioreranno i servizi di bar e risto­
rante anche se siamo legati a vec­
chi contratti. Abbiamo anche de­
ciso di rilevare periodicamente 
soddisfazione e aspettative dei 
viaggiatori. 

E vero che Me Donnald's ha 
chiesto di aprire un punto vendi­
ta? 

Si. stiamo valutando la proposta. 
Quella di Burghy l'abbiamo accet­
tata. -

Non si parla più, invece, della 
privatizzazione di A.R. 

Non è vero. Il governo ha deciso di 

non presentare un decreto, ma un 
disegno di legge. Questo, purtrop­
po, allungherà i tempi. 

Ma ci sono compratori? 
Fuori dalla porta non c'è solo Briti-
sh Authority: c'è la fila. Molte so­
cietà, italiane e straniere, sono in­
teressate a noi, E subito, anche. 

E voi. andrete all'estero? 
Ci piacerebbe. Ma per ora non ci 
sono le condizioni finanziarie. 

Ma Alltalla vuole veramente ce­
dere la sua quota? 

È il nostro maggiore cliente e con­
temporaneamente il maggior 
azionista. È un'anomalia destina­
ta a finire. Anche se ciò ci richie­
derà sforzi maggiori perchè una 
volta sganciata dalla proprietà, 
Alitalia diventerà molto più esi­
gente. 

Pensa ad A.R. come public com­
pany? 

No, vedo meglio un gruppo con­
trollato da azionisti di riferimento. . 

Un'altra anomalia è II monopo­
llo. La Cee spara a zero. 

Per capirlo non ho dovuto aspet­

tare Bruxelles, La concorrenza 
non ci spaventa. Puntiamo ad of­
frire il prodotto migliore ai prezzi 
più bassi. 

Ma non potete pretendere di ge­
stire tutto. 

Ed infatti stiamo pensando a ces­
sioni delle attività in cui non pos­
siamo, per ragioni strutturali, oftn-
re l'eccellenza. Ad esempio il ca-
tenng. 

Avete contatti con De Montls o 
Ugabue? 

Le maggiori società di catering ita­
liane e straniere si sono dette inte­
ressate. 11 problema maggiore è 
garantire l'occupazione. Ne stia­
mo discutendo coi sindacati. 

E l'handllng? C'è stata una 
guerra con le compagnie. 

Ora non più. Se le attività di ram­
pa, secondo me, deve continuare 
a farle A.R.. il resto si può discute­
re, Ma una cosa deve essere chia­
ra: regole uguali per tutti. Non 
possono pretendere di inquadrare 
il personale in maniera diversa 
Sarebbe concorrenza sleale. 

Lavoro interinale 

Pronta la bozza per il ddl 
Riprende il confronto 
tra Mastella e i sindacati 
m KOMA. Mastella riprende in ma­
no il lavoro interinale. La bozza per 
regolamentarlo è già pronta e ieri il* 
ministro, prima di presentarla en­
tro l'anno e sotto forma di disegno 
di legge al consiglio dei ministri, 
l'ha sottoposta alle parti sociali. 

Il testo, 14 capitoli per 16 pagi­
ne, non ha però sollevato l'entusia­
smo del sindacato. «Ricalca il vec­
chio testo Giugni - dice Adriana 
Buffardi, responsabile del diparti­
mento mercato del lavoro della 
Cgil -, ma a una prima lettura sem­
bra addirittura peggiorato. Il primo 
problema è che viene allargata a 
dismisura l'area in cui è possibile 
attivare questo rapporto: in pratica 
su tutto il lavoro a tempo determi­
nato, escludendo solo l'ultimo li­
vello di inquadramento. Poi si re­
stringono i diritti individuali e col­
lettivi, mentre si alleggeriscono fin 

quasi a vanificarli i controlli e le 
sanzioni. Resta poi aperta la que­
stione fondamentale: nel colloca­
mento si continua a procedere per 
moltiplicazione di nuovi istituti, 
senza decidersi a mettere mano a 
una vera riforma dell'intero siste­
ma». 

L'appuntamento tra il ministro e 
i sindacati è stato aggiornato a ve­
nerdì, quando Cgil. Cisl e Uil do­
vrebbero presentare la loro contro­
proposta. Ieri Mastella ha visto an­
che Confindustria e Confcommer-
ciò. La discussione sul lavoro inte­
rinale, di cui si parla fin dalla firma 
dell'accordo di luglio del '93, ripre­
sa nella primavera scorsa per inter­
rompersi di fronte all'«emergenza 
pensioni», sta quindi subendo una 
decisa accelerazione. E il calenda­
rio delle riunioni per i prossimi 
giorni è già fitto. 

quella raggiunta a Termoli, benché 
bocciata dai lavoratori, è stata con­
siderata un'ipotesi «largamente 
conclusiva». Grandi margini per 
modificarla, insomma, non ci so­
no. Sopra a tutto il timore del «sui­
cidio» della fabbrica molisana e. 
nella banalità del concreto, quella 
«clausola di dissolvenza» in fondo 
all'ipotesi di accordo, che taglia le 
gambe a una vera ncontrattazione. 

Alle assemblee, però, a questo 
punto i sindacalisti sembrano in­
tenzionati ad andare per ascoltare 
sul serio le ragioni dei lavoratori. 
Tant'è vero che non si è definito 
uno sbocco a priori (voto, nuovo 
referendum o quant'altro) e che la 
sciagurata ipotesi della raccolta di 
firme a sostegno dell'accordo sem­
bra essere definitivamente tramon­
tata. Alla fine della discussione sa­
rà deciso in che forma verrà ricon­
fermato il mandato al sindacato. 

Sempre che oggi l'incontro tra 
l'azienda e la Cisnal non cambi di 
nuovo le carte in tavola. Se Fiat do­
vesse decidere di trattare con que­
sto sindacato (non rappresentato 
nelle Rsu) e semmai addirittura di 
concedere qualcosa, si tratterebbe 
di un atto dirompente e lacerante. 
Nel frattempo, mentre trenta sinda­
ci molisani insieme al presidente 
della Regione e a quello della Pro­
vincia scrivono ai lavoratori per in­
vitarli ad accettare l'accordo, il «ca­
so Termoli» comincia a proiettarsi 
sulla discussione per il rinnovo del­
l'integrativo Fiat, in programma 
per il prossimo anno. 

Vertenza Teksid 
Il 19 trattativa 
tra azienda e Rsu 
Come previsto, la Fiat non avrà I 
sabati lavorativi alla Teksid-ghlsa 
di Carmagnola senza passare 
attraverso le forche caudine di una 
vera trattativa. Aveva convocato 
ieri mattina le segreterie 
piemontesi dei metalmeccanici, 
perchè sperava di ottenere un 
accordo a tamburo battente come 
quello respinto dai lavoratori di 
Termoli, approfittando anche delle 
divergenze esistenti tra Fiom. Firn 
e Uilm. Ma si è sentita rispondere 
che In o£nl caso non si può fare un 
negoziato del genere senza • 
coinvolgere la Rsu, che è titolare 
della contrattazione 
sull'organizzazione del lavoro in 
fabbica. Il confronto riprenderà 
quindi lunedi prossimo a ranghi 
completi. Oggi si riuniscono i 
delegati della fonderia di 
Carmagnola per definire I termini 
del mandato a trattare, che 
verranno sottoposti in settimana 
all'approvazione degli oltre mille 
lavoratori nelle assemblee. 
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